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SILVIA ANDREETTO
SPOTORNO

Paolo Cappucciati, 68 anni, si 
rimette in gioco e, a distanza di 
11 anni dal suo record interna-
zionale restando 24 ore in im-
mersione con semplici attrez-
zature ricreative, oggi, alle ore 
16 ai bagni Sirio di Spotorno 
tenterà un’altra ardita impre-
sa: vivere 24 ore in immersio-
ne. Un appuntamento che atti-
ra appassionati e tifosi.

Originario di Piacenza, savo-
nese d’adozione, Cappucciati, 
sommozzatore professionista, 
agonista pescatore subacqueo 
in apnea ed ex Ct della Nazio-
nale italiana Fipsas, sarà coa-
diuvato, a terra e in mare, da 
un team di 70 persone che si da-
ranno il cambio lungo le 24 
ore. Un team di medici studie-
rà il suo comportamento fisico 
in acqua, rilevando i principali 
parametri vitali per verificare 
la risposta del corpo ad una 
prova così impegnativa. Uno 
staff di ricercatori scientifici, 
esperti di medicina subacquea 
iperbarica eseguirà test sull’ap-
parato cardio-respiratorio, sul-

lo stress ossidativo e sul decadi-
mento delle funzioni cognitive 
nel corso del tempo e delle ore.

«Le difficoltà principali so-
no la temperatura dell’acqua, 
in quest’estate anomala, leg-
germente inferiore alla media, 
attestandosi a 22 gradi, con il 
rischio di ipotermia - spiega 
Cappucciati -. E la stanchezza. 
Soprattutto nelle ultime ore, la 
fatica si fa sentire, restare con-
centrati è complesso». Cappuc-
ciati sarà libero di muoversi 
sott’acqua in quella che, in ger- © RIPRODUZIONE RISERVATA

il celebre sub tenterà di battere un nuovo record oggi a spotorno

Cappucciati, nuova immersione
resterà in una cupola per 24 ore
Sarà protetto dal Nemo’s Garden, mangerà pasta al pesto. Comunicherà via telefono

appello del sindaco de vincenzi all’asl

«Punto nascite di Pietra
da riaprire al più presto»

Il sindaco De Vincenzi

dopo la chiusura dei parcheggi

Santa Corona, sbarre divelte
da chi arriva in emergenza

Paolo Cappucciati dopo aver battuto il record nel 2013  FOTO: GIUDICE

Arrivano i primi dati rispetto 
all’attività delle Centrali ope-
rative territoriali, inaugurate 
dall’Asl lo scorso maggio. Il bi-
lancio del lavoro dei nuovi cen-
trieri, in occasione della visita 
di Brunello Brunetto, presiden-
te della seconda commissione 
consiliare permanente Salute 
e Sicurezza Sociale in Regio-
ne. Accompagnato dal diretto-
re generale Michele Orlando e 
dal direttore Socio Sanitario 
Monica Cirone, Brunetto ha vi-
sitato le tre Centrali di Finale, 
Savona e Cairo. Dal 6 maggio, 
data di inizio dell'attività, han-
no ricevuto 1.864 segnalazio-
ni dai medici di famiglia e dai 
pediatri, 654 dagli ospedali e 
21 dalle strutture territoriali. 
Hanno attivato 1.981 percorsi 
di  assistenza  domiciliare  e  
558 percorsi di residenzialità, 
con il 100% di percorsi asse-
gnati rispetto alle prese in cari-
co. «Le Centrali operative terri-
toriali rappresentano un mo-
dello organizzativo finalizza-
to a garantire una gestione effi-
ciente e coordinata della presa 
in carico delle persone – spie-
ga Asl -, migliorando la comu-
nicazione tra i diversi servizi e 
professionisti coinvolti nelle 
varie fasi». —

L.B.
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Finale, savona e cairo

Brunetto 
ha visitato
le Centrali
operative

«Dopo una lunga e paziente 
attesa, chiediamo che venga 
fatto uno sforzo organizzati-
vo affinché tutti gli strumenti 
necessari alla riapertura di 
Ostetricia e Ginecologia del 
Santa Corona e del Punto Na-
scite, possa avvenire in tempi 
brevi. Lo chiediamo come am-
ministrazione comunale ma 
lo chiede, soprattutto un va-
sto territorio, privato di un be-
ne prezioso».

É il nuovo appello, lanciato 
dal sindaco Luigi De Vincenzi 
e dal consigliere alla sanità 
Giovanni Liscio che dichiara-
no: «Nonostante si sia attesa, 

pazientemente, la riapertura 
del Punto Nascite, tenuto con-
to anche di circostanze sfavo-
revoli ed avverse, oggi preten-
diamo risposte serie e concre-
te per un servizio essenziale 
per la sopravvivenza del no-
stro Dea di 2° livello – aggiun-
gono De Vincenzi e Liscio - 
Istituto che il Santa Corona si 
è guadagnato e costruito ne-
gli anni, grazie ai tanti profes-
sionisti e soprattutto ad una 
vocazione per tutto ciò che 
concerne la medicina d’ur-
genza, la traumatologia ed an-
che la gestione dei parti in 
emergenza, con tutti i servizi 
a supporto (angiografia inter-
ventistica sulle 24 ore) che ne 
hanno fatto un vero e proprio 
punto di riferimento in tutta 
la Provincia e non solo».

Aggiungee il  sindaco  De  
Vincenzi: «Recentemente, du-
rante un evento al padiglione 
ex-Polio,  avevo  espresso  

all’assessore regionale Ange-
lo Gratarola, dubbi e preoccu-
pazioni in merito, chiedendo 
un vero e proprio cambio di 
passo se, davvero, si voleva ri-
lanciare il nosocomio pietre-
se, rimarcando che tutto quel-
lo che, in questi anni, è stato 
tolto al Santa Corona, anche 
temporaneamente, non è più 
tornato indietro».  Condono 
De Vincenzi e Liscio: «Nono-
stante il Piano socio sanita-
rio, presentato nei mesi scor-
si, confermasse due Punti na-
scita in provincia, oggi, non 
solo ci risulta che sia stato in-
debolito il servizio ambulato-
riale ma anche i servizi terri-
toriali. E, per i consultori, si 
registra addirittura un livello 
ben al di sotto della media na-
zionale, nonostante la norma-
tiva vigente ne preveda uno 
ogni 20 mila abitanti». —

S. AN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sono almeno otto le sbarre 
d’accesso all’area ospedaliera 
di Pietra e di Albenga divelte 
da chi, arrivando in emergen-
za, non riesce a farsi aprire, do-
po le ore 19, orario di chiusu-
ra dell’ufficio parcheggi. La ri-
sposta, in remoto, infatti, non 
sempre arriva, facendo assu-
mere comportamenti non pro-
prio consoni e adeguati in per-
sone già in agitazione per l’e-
mergenza da gestire a bordo e 
che provocano non solo disagi 
ma anche costi aggiuntivi per 
ripristinare le sbarre. In una 
sola sera, un soggetto partico-
larmente agitato, non riuscen-

do a farsi aprire la sbarra da re-
moto né al Santa Maria né al 
Santa Corona, ne ha divelte 
quattro. Una situazione assai 
incresciosa che ha delle riper-
cussioni anche sul personale 
addetto alla portineria che, fi-
no a un anno fa, poteva aprire 
la sbarra in assenza di persona-
le addetto. Le cose sono cam-
biate lo scorso, luglio quando 
l’Asl2, con la nuova gara, ha af-
fidato alla società Apcoa Par-
king di Mantova il servizio di 
gestione dei parcheggi degli 
ospedali della provincia. —

S. AN.
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